Per un cammino 

di accompagnamento spirituale 

per adolescenti e giovani
3 punti fondamentali alla base di tutto il cammino (le fasi principali):

· la conoscenza di sé

· la conoscenza del Signore

· una scelta vocazionale (orientata alla luce di queste riflessioni, di queste due facce viste una in rapporto all’altra)

Domande per un inizio:

· Come sono arrivato fino a qui? Mandato avanti?

· Quali sicurezze devo abbandonare?

· Penso obiettivamente al tutto della mia vita e della storia intorno a me. Non solo a me.

· Ho forse dei dubbi generali sulla mia vita che devo smascherare?

· Da quali paure dominanti mi devo liberare?

· Su gesù: cosa ho capito di lui, cosa ho visto in comune con lui, al punto di sentirmi rassicurato?

· Come posso descrivere oggi la mia fede?

· vedere come si scontrano in me le positività e le negatività.

· Quali sono le mie paure? Come le vivo? (bandire ansietà e angosce)

1. FIDUCIA IN DIO (centralità di Dio)

2. LA MIA STORIA (rivisitare tutta la propria storia, tutti i vissuti della mia vita (belli/brutti), le persone significative che ho incontrato, le conversazioni, le forti commozioni/emozioni, i momenti di scontro/litigio che fanno stare male. Nelle varie tappe: infanzia, preadolescenza e oggi.)

· perché guardare la mia storia? Perché il Signore mi parla attraverso essa. Se ho uno sguardo d’insieme, posso accorgermi che certe mie scelte, certe esperienze, certe situazioni vissute portano in un determinato ambito. È un atteggiamento utile da far diventare proprio sempre, perché aiuta a vedere meglio la mia vita, la direzione che sta prendendo. Può darmi indicazioni sul mio futuro…su “cosa sarò da grande”.

· Posso riscontrare in questa esplorazione delle ferite (del corpo, dell’anima, nei rapporti umani) che hanno percorso la mia vita. 


Si sono rimarginate? Sono ancora vive? Perché?

· in questi momenti critici (ma non solo in quelli) qualcuno mi ha preso per mano, mi ha aiutato? Mi ha rimproverato? Mi ha rimesso in cammino?

Genitori, educatori…Gesù.


**  Pensando alla mia storia: 

· cosa non ho mai detto a nessuno? Perché (riflessione personale)

· che cosa ho detto male (sotto forma di bugia o per metà perché magari faceva soffrire)?

· Cosa ho detto alla persona giusta?

· Quali sono le cose della mia storia che ho detto alle persone sbagliate nel momento sbagliato?

Queste riflessioni servono per prendere coscienza di atteggiamenti irrisolti o dimenticati per ringraziare della propria vita o per riconciliarsi con essa.

· “Non sono più quella/o di una volta…devo andare avanti”

3. CROCE E RESURREZIONE (riflettere sul fatto che secondo Gesù se vuoi amare devi mettere in conto una qualche porzione di sofferenza. Quali sofferenze ho? Rileggerle e riconciliarmi con me stesso. Per un cristiano c’è un legame stretto tra amore/morte. Cosa vuol dire essere amati?) 

· sono una persona amata?

· Faccio un elenco delle persone che mi vogliono bene

· Elenco di chi vorrei mi volesse bene ma non sono certo

· Elenco di persone che non mi vogliono bene, da cui mi sento giudicato.

· Da chi sono cercato? Stimato? Da chi sono aiutato nella vita? Per chi sono importante?

· Di chi mi fido? A chi potrei chiedere un favore?

· Chi si preoccupa per il mio futuro? (questo mi vuole bene!)

L’amore è eccedenza, bisogna vedere dove mettere quell’amore che trabocca, in che direzione?

 ** Come vivo le frustrazioni/gratificazioni?

La sofferenza si vince attraversandolo leggendolo nella Pasqua di Gesù e nella sua Pentecoste.

 **  Come vivo le sofferenze? Chi aiuto a vincere la sofferenza?

4. LA VITA NELLA FEDE E LA MISSIONE DELLA CHIESA (la mia testimonianza nel mondo. L’impegno che mi assumo dicendomi cristiano e seguendo un cammino mio personale di fede. Dio con me si è impegnato anche se io mi sono allontanato. Posso farlo anche io? Vedere come gestisco i soldi? Come sono sensibile ai miei istinti.)

5. AMORE DI DIO COME FINE DELLA VITA DELL’UOMO. (Riconoscere l’amore di Dio come inizio e fine della mia vita. Ma anche come condizione per sviluppare buone relazioni con gli uomini. Infatti, solo finché Dio rimarrà il fine, l’altro non diventerà “il mezzo”. Come vivo la sessualità: linguaggio del corpo/ la libertà / le relazioni) 

- Verso una regola di vita: 

1. apprezzare il valore con la mente e con il cuore

2. conoscere i propri punti deboli

3. elaborare strategie educative di lotta con se stessi

4. affrontare gli imprevisti della vita come possibilità di crescita.

5. possedere, apparire, esibire…:verso la capacità di essere-dono!

6.  MATRIMONIO E VERGINITà (le due principali forme che può assumere il nostro rapporto con Dio. Due scelte possibili, ognuna con una sua possibile fisionomia, strettamente correlate e coerenti con l’unico cammino della Chiesa verso l’incontro con lo Sposo.)

7.  LA PROFEZIA DI GESù e La mia (domandati perché continui a essere cristiana: per abitudine/per costume sociale/è un peso/un dovere) La profezia di Gesù non si può seguire per queste 4 motivazioni, non possiamo pretenderla, è un dono e una responsabilità. In questo momento della mia vita restare credente significa percepirlo con il cuore e con la mente e di conseguenza arrivare ad un più alto benessere dell’esistenza.

Essere cristiano mi fa guadagnare in umanità molto. Se seguo le sue parole la mia vita arriva ad un tenore di vita più alto…con la fede sto meglio. Ho un rapporto migliore con i sentimenti, vita/morte, bene/male, con la vita.

- Come capire? Senti che qualcosa, qualche divertimento, non fa bene alla tua vita? Per la sua qualità? (Cercare di interpretare le cose al modo di Gesù)

- Mi affido a Dio nei momenti difficili? 

La profezia è una cosa bella: come gestisco gli sbalzi d’umore della mia persona? Sono più io nella tristezza o nella gioia? Come gestisco nella fede i rapporti primari?

8. La mia fede: il mondo e (ovvero come reagisco rispetto a ciò che succede nel mondo? Come mi pongo, la mia posizione. La politica: come la vedo, me ne interesso, la giudico con un metro basato sul vangelo?) la chiesa (parlo della mia parrocchia, della mia comunità? Come? So spiegare che valore ha per un cristiano l’Eucarestia? Mi interrogo sulla situazione futura? Soffro qualche volta per la Chiesa? Qual è il mio posto nella Chiesa? Mi interrogo sull’autenticità della mia vita di fede?).



Sul finire del percorso domande per riprendere e avere una visione globale.

Sulla mia storia:

a. Cosa mi ha fatto conoscere di me?

b. Mi ha fatto dare un nome a qualche aspetto problematico di me che non affrontavo? Quali scoperte belle a questo livello?

c. Quali desideri avevo all’inizio di qst lavoro e ora ho superato?

d. Quali sento forti e mi spingono ad andare avanti per il mio futuro?

e. Qual è la mia profezia (cosa con la mia vita potrei dire agli altri del Dio che ho conosciuto)…ciò che la mia vita grida al mondo.

La conoscenza del Signore:
a. Quale conoscenza di Lui è nata in qst cammino? Forse adesso possiedo qualcosa in più rispetto a prima.

b. Quale volto del Signore ho visto?

c. Cerco una comunione reale (vedi lettera ai Filippesi…”assumere gli stessi sentimenti di Gesù)

d. Qual è il mio modo (con la mia vita) per dire che Gesù è l’Assoluto?

e. Di quale amore vivo? Che esperienza ho fatto dell’amore di Dio?

Scelta vocazionale:

a. Ho capito che non c’è scelta d’amore se non c’è il dono di noi stessi?

b. Sono più capace di amare in modo più maturo, sono più matura/o, più padrone di me stesso quindi in grado di dominarmi?

c. Verso che cosa mi sento attratto (considerando le mie resistenze e inclinazioni) dal Signore?

d. Quale orientamento prevale per me ora tra le 2 (vita religiosa o matrimonio)

e. Quali ipotesi posso fare concretamente adesso per il mio futuro?

f. Quale solidarietà trovo in me? Per la pace, per la giustizia?

Rispetto ad alcuni punti fondamentali di un cammino di vita spirituale:

· Crescere nella fede: quando? In qualità e quantità

· Bandire angoscia e ansietà: se sono passate le iniziali per divenire timore di Dio per la sua incredibile vicinanza.

· Guida spirituale: ce l’ho? Ringraziarla  perché è con me. Non decide e non sceglie al mio posto…ma si confronta con me.

